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Ipotesi residenziale e negozi: primi incontri in Comune 
Da riqualificare tutta la zona degradata, fino al Ticino 

Due imprenditori interessati all'area ex piscina e gasometro 
 

 
Pavia 

Qualcosa comincia a muoversi attorno all'area dismessa dell'ex Gasometro e dell'ex piscina di viale Resistenza. 

Si tratta dei primi approcci da parte di imprenditori che hanno manifestato al Comune l'interesse alla 

riqualificazione: l'idea sarebbe quella di edificare, con una parte di residenziale e una di commerciale. Questo 

nella zona più a nord dell'area, verso viale Partigiani, dal momento che per buona parte della superficie 

delimitata anche da viale Resistenza a ovest, via Cesare Correnti a est e dal Ticino a sud è a rischio 

idrogeologico elevato o molto elevato. 

cosa prevede il pgt 

In base al Piano di governo del territorio (Pgt) nell'area che comprende anche il Palazzo Esposizioni (in totale 

42.300 metri quadrati escluse le aree soggette a vincolo idrogeologico) era prevista 

«la realizzazione di una nuova struttura da destinare all'attracco di piccole 

imbarcazioni turistiche e sportive sulla Darsena; la valorizzazione dell'assetto 

morfologico e del carattere specifico dei luoghi; la localizzazione di un parcheggio 

multipiano; il trasferimento del campo nomadi, garantendo la presenza di servizi di 

pubblica utilità e di sostegno sociale, finalizzati a favorire l'inclusione della comunità 

sinta». La scheda del Pgt stabilisce i parametri di edificabilità (nella parte non vincolata): massimo nove piani 

fuori terra nell'area nord tra Viale Partigiani e Via Cantieri Spada, e quattro fuori terra a sud, con una capacità 

insediativa massima di 337 abitanti. Sono previste poi aree a verde attrezzato, una ciclabile, la nuova sede dei 

servizi sanitari e sociali, il parcheggio multipiano di interscambio (sempre nella parte nord) che dovrà « rispettare 

i valori ambientali, prevedendo opportune misure di schermatura vegetale per preservare la visuale dal Naviglio 

e/o dal fiume Ticino». Un'altra previsione riguarda la realizzazione di una struttura «dedicata allo svolgimento di 

attività di carattere collettivo e/o la realizzazione di spazi espositivi permanenti e temporanei, anche mediante 

la ristrutturazione e il potenziamento del Palazzo delle Esposizioni, eventualmente anche con demolizione e 

ricostruzione». 

incontri preliminari 

Dunque arriva qualche primo segnale di interessamento per un'area abbandonata che da anni attende una 

riqualificazione. Area in parte di proprietà di Asm (l'ex gasometro) e del Comune, che nel 2011 rilevò dal Coni 

la piscina che già prima aveva in gestione, per ben 300 mila euro: una struttura che da allora è rimasta in stato 

di totale degrado, con vegetazione senza controllo, topi e parte della recinzione pericolante.«Abbiamo incontrato 

due imprenditori, non pavesi, di aziende di dimensioni medio-grandi, interessati all'area - spiega l'assessore 

al'Urbanistica, Massimiliano Koch - si è trattato per il momento solo di incontri preliminari, delle manifestazioni 

di interesse da approfondire in seguito». Per il recupero ci si affida all'iniziativa privata, che è possibile agevolare 

con la recente legge regionale sulla rigenerazione urbana che consente una semplificazione delle procedure 

sulle aree dismesse e la possibilità di concedere permessi di costruire in deroga alle previsioni delle schede 

inserite nel Pgt. L'altro punto chiave della legge riguarda gli sgravi sugli oneri di urbanizzazione. -- 
 



 
 

 

 
 

Nuova becca 
 

Appello alla Provincia del Comitato ponte 
«Accelerare i tempi» 

 

 

LINAROLO 

La presentazione dello studio di fattibilità del nuovo ponte della Becca chiude la prima fase, con l'impegno della 

Regione alla realizzazione dello studio progettuale e lo stanziamento di 800mila euro. E ora inizia il secondo 

passaggio che prevede la redazione del progetto di fattibilità tecnico economica per il quale il ministero ha già 

stanziato 1,5 milioni e che spetterà alla Provincia. Ed è proprio su Piazza Italia che adesso va in pressing il 

Comitato Ponte della Becca chiedendo di conoscere i tempi per la pubblicazione del bando, che dovrà 

individuare lo studio che se ne occuperà, e per la progettazione.«L'obiettivo deve essere quello di realizzare la 

nuova infrastruttura in tempi brevi», sottolinea il presidente del Comitato Fabrizio Cavaldonati. «Il progetto dovrà 

collocare il ponte e il tracciato nella posizione definitiva - aggiunge -. Aiutati dai nostri soci onorari, chiederemo 

al ministero e ai suoi tecnici il nuovo programma per capire come e quando verrà posto il primo mattone, tenendo 

conto della realizzazione dei progetti definitivo ed esecutivo. La strada quindi è ancora troppo lunga, per questo 

diventa necessario sollecitare risposte certe».Il presidente ringrazia poi la regione Lombardia per lo studio e 

annuncia che verrà richiesta all'ente l'intera documentazione . «L'indicazione di costruire il ponte a valle di quello 

attuale pone alcuni quesiti a difesa di cittadini e commercianti. A Linarolo per la vicinanza alla frazione 

Vaccarizza, ai ristoranti e alla piscina, mentre a Mezzanino l'esclusione delle attività di Tornello. Necessario 

anche capire il futuro della viabilità di Albaredo e Campospinoso. Lo studio è stato consegnato dopo 2 anni, ma 

esiste una complessità progettuale che ha portato ad un costo stimato di circa 120 milioni, contro i 55 previsti a 

giugno 2018». Poi l'appello alla politica. «Chiadiamo ai politici del nostro territorio la coesione necessaria per 

raggiungere il prima possibile l'obiettivo - dice Cavaldonati - rispettando il patto per il ponte firmato dai deputati 

pavesi il 19 maggio 2018».  
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L'intero complesso, compreso il Caffè Bagni, era in vendita per due milioni 

Anche la prossima stagione è a rischio: Salice perde la sua attrattiva 

Terme, a vuoto la terza asta 
Nessuna cordata si fa avanti 

 
SALICE 

Terza fumata nera per le Terme di Salice. Anche l'asta di martedì è andata deserta. E' il de profundis della 

località termale che da tre anni resta senza gli storici bagni e le cure inalatorie. Salice dal 2017 ha perso il ruolo 

di capitale turistica della provincia di Pavia. Dunque neppure la cifra praticamente dimezzata rispetto alla prima 

asta andata in scena ad ottobre dello scorso anno, ha di fatto richiamato possibili acquirenti. Il sindaco da la 

colpa al Covid-19 che avrebbe frenato gli imprenditori ad investire in questo verso. Il valore iniziale delle Terme 

di Salice, con cui era stata effettuata la prima asta era di 5 milioni. L'asta era andata deserta. A dicembre 2019, 

in occasione della seconda asta, la cifra era scesa a 3 milioni e 750 mila euro e anche in questo caso non aveva 

visto alcuna offerta. Oggi invece con poco più di 2 milioni di euro si potevano 

acquistare l'azienda con incluse le concessioni minerarie necessarie per 

l'estrazione delle acque e tutti i beni mobili, le autorizzazioni, le licenze, i marchi e 

un rilevante patrimonio immobiliare, che comprende lo stabilimento, il Caffè Bagni, 

il Grand Hotel Terme, il secolare parco di Salice e la chiesa di Santa Maria 

Nascente. Ma per la terza volta di fila ci si è trovati di fronte a un nulla di fatto. 

 

Stagioni perse 

Ed ora? Un'altra stagione ternale persa, la certezza che fino all'autunno non verrà più fatta alcuna asta e l'attesa 

da parte del giudice se ci sarà, per il quarto tentativo di vendita, un ribasso oppure se la cifra rimarrà invariata, 

cioè poco più di due milioni di euro. Le Terme di Salice avevano chiuso nel novembre 2017: nel febbraio 2018 

era stato dichiarato il fallimento della società romana che le aveva acquisite nel 2015. In soli due anni era stato 

creato un deficit pari a 10 milioni di euro. Debiti che oggi sono stati praticamente azzerati. Si sta trattando 

l'acquisizione di una struttura che è stata capace, in passato, di dare lavoro a oltre un centinaio di persone e di 

avere un fatturato annuo, nei momenti di massimo splendore, superiore anche ai 3 milioni di euro. Il sindaco di 

Godiasco Salice Terme, Fabio Riva è rammaricato per l'esito della gara. «Anche la terza asta per la vendita 

delle Terme di Salice è andata deserta. Se ero molto fiducioso di un esito positivo a marzo, lo slittamento a luglio 

causa Covid non mi dava la minima speranza. La fiducia di inizio anno era dettata dal fatto che diversi gruppi 

seri e motivati avevano manifestato l'intenzione di partecipare. Gli stessi gruppi che, a seguito della pandemia, 

hanno dovuto rivedere i loro piani d'investimento». «Resto comunque fiducioso - chiude Riva - che questo possa 

avvenire già dal prossimo bando. Nel frattempo faremo di tutto per curare al meglio il parco delle Terme». -- 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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